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COS’È UN ATLANTE LINGUISTICO



Cos’è un Atlante Linguistico

• Atlante Linguistico: raccolta di “carte 
linguistiche”

• Carta Linguistica: Raccolta di “fatti linguistici” 
rappresentati cartograficamente / Quadro 
sinottico di un fenomeno linguistico nella sua 
estensione e distribuzione geografica

• Strumento principe della geografia linguistica, 
branca specialistica della linguistica che ha per 
oggetto “lo studio sistematico delle vicende 
storiche e delle correnti culturali che innovano 
incessantemente il linguaggio, attraverso 
l’analisi della distribuzione geografica dei 
fenomeni linguistici”



Il Modello Teorico/Eziologico di sfondo

• La dialettica fra “aree conservative” e “aree 
innovative”

• La “Teoria delle Onde” (Wellentheorie, 
Johannes Schmidt, 1872)

• Le 4 “Norme Areali” (Matteo Giulio Bartoli, 
1923)
1. Area isolata

2. Aree laterali

3. Area maggiore

4. Area seriore

• La dialettica culturale: il concetto di 
continuum linguistico (Hugo Schuchardt, 
1866-1868) e la dialettica interna al punto 
(Benvenuto Terracini, 1937)



Una carta 
linguistica

1. Tracciare 
confini linguistici



a. garéna > lat. CARINA ‘intelaiatura’

b. skèletro > gr. SKELETON > it. 

scheletro (XVI sec.)

Una carta 
linguistica

2. Interpretare
confini linguistici SS

CA



Dalle “Isoglosse” ai “confini linguistici” (1)

faudal
scosal

bigarol

grembiule

traversa



Dalle “Isoglosse” ai “confini linguistici” (2)



Interpretazioni: a) aree innovative (la Gallo-Romania extensa); b) spinte 
motivazionali all’innovazione (le denominazioni metaforiche per 
‘testa’); c) i contatti da adstrato (la Gallo-Romanità siciliana) 



Interpretazioni: a) la datazione del cambiamento, il caso dei germanismi 
(got. rukka); b) i “nomi” e le “cose” (la rocca evoluta dei germani)



Interpretazioni: a) substrato (Gall. *bert; Gall. *cros), superstrato (gr. 
naké ‘vello’; b) i “nomi” e le “cose” (la Sardegna: culla sospesa 
mediterranea/culla di legno)



LA GEOLINGUISTICA NELL’AREA 
FRANCOPROVENZALE



Atlanti Nazionali: l’ALF

• ALF-Atlas Linguistique

de la France (Jules 

Gilliéron/Edmond 

Edmont, 1902-1910)

• 5 punti VDA: Courmayeur, 

Aosta, Châtillon, Ayas, 

Champorcher

• Raccoglitore unico

• Il confine oïl/oc

• La “vitalità” dialettale



Atlanti Nazionali: l’AIS (Atlante Italo-Svizzero)

• AIS-Sprach- und Sachatlas Italiens und der

Südschweiz (Karl Jaberg/Jacob Jud, 1928-1940)
• 3 punti VDA: 

Rhêmes-St-Georges, 

Saint-Marcel, 

Brusson

• Le dinamiche 

città/campagna

• L’attenzione alla 

documentazione 

etnografica

• Gli apparati di note



Atlanti Nazionali: l’ALI

• ALI-Atlante Linguistico Italiano(Ugo Pellis/Matteo 

Bartoli/Benvenuto Terracini/Corrado Grassi/ Lorenzo 

Massobrio 1925-…)
• 11 punti VDA: 

Aosta, Arvier, Ayas,

Cogne, Courmayeur,

Fénis, Gressoney-St-Jean,

Issime, Saint-Rhémy,

Valpelline, Valtournenche

• La completezza 

(1.000 punti d’inchiesta)

• L’ampiezza del 

questionario 

(6.500 domande)



La “rivoluzione” degli anni Sessanta

• L’atlantistica di “nuova generazione”

• Lo spunto del Nouveau Atlas Linguistique de France par 

Régions (Albert Dauzat, 1955 ss: Atlas du Francoprovençal, 

Duraffour…)

• L’attenzione agli aspetti variazionali (ALS; NADIR)

• L’informatizzazione e la multimedialità

• Per l’area Francoprovenzale

– FRANCIA: ALJA, ALMURA, ALLy

– ITALIA: ALEPO, APV

– SVIZZERA: ALAVAL

• I “meta-atlanti”: ALE-Atlas Linguarum Europae (Alinei, 1968); 

ALiR-Atlas Linguistique Roman (Contini,1986)



Due esempi: ALLy e ALEPO



Un esempio ancora: ALAVAL



L’ATLAS DES PATOIS VALDÔTAINS



Il progetto APV

• L’APV è un progetto di atlante linguistico ed 

etnografico sulle parlate francoprovenzali
dell’area valdostana

• Interamente finanziato dalla Regione 

Autonoma Valle d’Aosta, è stato condotto 

inizialmente dal Centre d’études
francoprovençales ‘René Willien’, poi 

dall’Assessorato Istruzione e Cultura della 

Regione (Bureau Régional pour l’Ethnologie

et la Linguistique)



La storia del progetto APV

• L’elaborazione del questionario (1973)

• La raccolta dei dati
– 1973-1981 Inchieste di base

– 1986-1988 Inchieste supplementari

– 2000-2010 Materiali punti “esterni” [1975-1990]

• L’informatizzazione-fase I (1994)
– DB multirelazionale (FileMaker per Mac)

• Il caricamento dei dati (1995-2004)

• L’informatizzazione-fase II (2005)
– Conversione FileMaker > SQLServer

– Interfaccia per la pubblicazione

• La pubblicazione (2009-…)



La rete dei punti APV

• 16 punti VDA+6 punti di controllo esterni



Il questionario APV

• Un questionario “alpino” (Tuaillon 1972-1973 
>> ALJA, ALEPO)

• Circa 6.000 domande

• Gli argomenti:
�Il tempo

�La montagna

�Gli animali selvatici

�Le piante

�Le attività agricole

�L’allevamento

�La casa

�La vita sociale

�Il corpo umano

�L’abbigliamento

�Domande grammaticali



Un atlante di tradizione “francese”

• Trascrizioni (grafia ALF-Gilliéron)



Un atlante di “parole” e “cose”

• Note e informazioni supplementari

• Iconografia



Perché un atlante nel 2011

• Atlanti nazionali e atlanti regionali: la vitalità 

dell’area francoprovenzale (Fr. ALJA, 

ALMURA; Sv. ALAVAL; It. ALEPO, APV)

• Le possibilità offerte dall’informatizzazione 

(ALS, ALD)

• L’interpretazione dei dati e la loro 

“divulgazione” (Le Dû/Le Berre/Brun-Trigaud

2005)

• La restituzione al territorio



Perché un atlante valdostano nel 2011

• Lo stato di “dialettalità pura” del francoprovenzale VDA

• Un continuum dialettale incuneato fra discreta storici, 

politici e linguistici, sia fra lingue nazionali che fra varietà 

dialettali confinanti



L’edizione dei materiali dell’APV

• Nel 2009, in concomitanza con l’avanzamento 

della “seconda informatizzazione”, l’APV ha 

deciso di programmare l’inizio della sua 

pubblicazione con un primo volume pilota 
dedicato al latte e alla caseificazione

• Il gruppo di lavoro:
– Responsabile: Saverio Favre

– Coordinatore scientifico e redazionale: Gianmario Raimondi

– Capo redattrice: Federica Diémoz

– Realizzazione informatica: Micrograf s.r.l (Torino)

– Progettazione grafica: Pier Francesco Grizi (Aosta)

– Collaboratori: Fabio Armand, Susanna Belley, Umberto De Bernardi



I caratteri dell’edizione 

• Un atlante regionale
• Un atlante linguistico ed etnografico
• Un atlante informatizzato

– Caricamento e gestione dei dati

– Produzione semi-automatica dei materiali per la 
pubblicazione

• Un atlante “interpretativo”
– Le carte sintetiche

– Il commento introduttivo

• Un atlante “leggibile”
– Attenzione alla grafica e alla leggibilità cartografica

– Attenzione al livello di competenza dei potenziali utenti

– Dotato di elevata accessibilità all’informazione



Le criticità e i limiti

• L’informatizzazione: potenzialità e 
intralcio al tempo stesso

• Superare il “mito dell’esattezza” (J.L.
Borges, 1946: Del rigor en la sciencia)

• Comprendere i limiti dei materiali 
disponibili:
– Insensibili alle “dinamica interna” del punto 

(variabilità sociolinguistica)

– Funzionali essenzialmente all’indagine lessicale 
e fonologica

– Sempre “incompleti”, almeno in linea teorica



Le lait et les activités laitières (APV 2011)



La struttura generale dell’APV

• Le Voci (Articles) APV
– Ogni Voce corrisponde a una carta o a materiali equivalenti

• Le varie tipologie di Voce determinano il formato di 
presentazione del materiale



Una Voce APV di base: 1-1 le lait

• La base-dati è capace di 
generare automaticamente 
(export XML) le informazioni 
da trasferire nel programma di 
impaginazione (InDesign). Esse 
sono concettualmente 
suddivise in “blocchi”:

1.Intestazione

2.Dati in formato “Carta 
analitica”

3.(Dati in formato “Tabella”)

4.Apparato

5.Cartografia simbolica

6.(Iconografia)

• Il lavoro di redazione sulle 
Voci produce anche gli indici
di accesso ai contenuti



L’intestazione

• L’Intestazione introduce una 

Voce (o un “Gruppo di Voci”). 

Contiene le seguenti parti:
1. Titolo

2. Traduzione italiana

3. Numero Voce

4. Numero della domanda nel 

questionario APV

5. Riferimenti “Autres Atlas”

6. Commento

• Il Titolo viene sottoposto ad 

indicizzazione analitica per la 

creazione dell’Indice Analitico delle 
Voci



La carta analitica e l’apparato (I)

• La Cartografazione Analitica è riservata 
alle entrate che dimostrano un grado 
sufficiente di completezza

• Alfabeto fonetico IPA

• Simbologia di rimando all’Apparato: 
Nota informativa (*), Variante del 
Lessema (VL), Altro Lessema (AL)

• Le Note informative, 
le Varianti del 
lessema, gli Altri 
Lessemi sono 
riportati nelle tabelle 
di Apparato



La carta analitica e l’apparato (II)

• Le Note Informative (*) 
possono essere state 
trascritte in dialetto oppure 
fornite/trascritte nella lingua 
veicolare del Questionario

• Nel primo caso, si fornisce 
sempre la traduzione in 
francese

• Le Note informative, 
le Varianti del 
lessema, gli Altri 
Lessemi sono 
riportati nelle tabelle 
di Apparato



Carte e apparato: l’indicizzazione

• Le forme dialettali IPA 
presenti nelle Carte e 
nell’Apparato vengono 
indicizzate, generando tre 
indici:

1. L’Indice-Tabella IPA

2. L’Indice delle Forme 
Dialettali

3. Il Dizionario dei Tipi 
Dialettali



Le Carte Simboliche

• Quando l’analisi dei materiali lo suggerisce, 
le Voci possono essere corredate da Carte 
Simboliche generate semi-automaticamente 

dal programma
1. CS Lessicali
2. CS Fonetiche
3. CS Morfosintattiche
4. CS Etnografiche

• Anche le CS vengono 

sottoposte ad indicizzazione
1. CS Lessicali

1. Significati [‘lait’]

2. Etimi [*LACTICELLU lat.]

2. CS Fonetiche e Morfosintattiche
1. Fenomeni [/a/ at. + /kt/ (LACTICELLU)]

3. CS Etnografiche
1. Intestazioni

• Le entrate indicizzate 

generano la serie degli Indici 
Speciali



Altre tipologie di Voci

• Voce “Plurireferenziale
Semplice”: quando contiene 
Referenti Supplementari (R+) 
oltre a quello principale

• Voce “Plurireferenziale
Multipla”: quando almeno un 
Referente Supplementare ha 
attestazioni sufficienti (7) per 
dar luogo a cartografazione
(C+)

• Voce Flessionale: quando il 
Questionario prevedeva oltre 
al dato lessicale anche alcuni 
suoi aspetti morfologici

• Voce Etnografica: quando la 
domanda del Questionario (di 
carattere “aperto”) ha 
generato testi o comunque 
risposte non cartografabili



Plurireferenziale semplice: 1-9 le tabouret à 

traire (gén.)

• In questo caso, oltre alla risposta 
generale per l’oggetto 
(normalmente cartografata), alcune 
località menzionano non soltanto 
due tipologie (compresenti, oppure 
distinte per uso), ma anche due 
denominazioni alternative per i tipi.

• Questi Referenti Supplementari 
(che possono in altri casi riferirsi alle 
“parti” di un oggetto; a nozioni 
vicine a quella evocata dal titolo; 
ecc.) vengono presentati a fondo 
pagina in formato tabellare, 
evidenziati attraverso una “sotto-
intestazione”



Plurireferenziale multipla: 1-8 traire

• Nel caso di “mungere”, i materiali linguistici danno anche la possibilità di produrre delle 
Carte Supplementari (C+), oltre alla carta principale e ai Referenti supplementari. A loro 
volte, le C+ possono contenere Note, Varianti e venir dotate di cartografia simbolica



Plurireferenziale multipla: 1-18 les saletés du

lait [EXPR]

• In caso di domande “aperte” (o intrinsecamente ambigue), la varietà dei materiali 
linguistici genera tipologie di Voce ancora più complesse, in cui non c’è una Carta 
principale, ma solo Referenti Supplementari e Carte Supplementari.



Flessionale: 1-6 un trayon/les trayons [FLEX]

• Nel questionario APV sono 

frequenti i casi in cui, oltre alla 

denominazione di un 

referente, vengono richieste 

anche le forme flesse (il pl. per 

i nomi; le quattro forme 

dell’aggettivo; forme verbali 

specifiche)

• Nelle Voci Flessionali, oltre 

alla cartografazione del dato 

lessicale, le tabelle “FLEX” 

accolgono queste informazioni 

specifiche



Etnografica: 1-3 qu’en fait-on? (du premier 

lait)

• Un formato diverso è riservato 

alle voci di tipo etnografico, 

introdotte da domande aperte 

che invitano a risposte 

articolate.

• Nelle Voci Etnografiche i 

materiali testuali (“etnotesti” 

dialettali, oppure informazioni 

riassunte in francese, lingua 

veicolare del questionario) 

sono presentati in forma 

tabellare. Anche queste voci 

possono essere corredate da 

Carte Simboliche, ovviamente 

di carattere etnografico.



Alcune letture di carte: 1-8 traire



Alcune letture di carte: 1-8 traire

• La divisione in Alta e Bassa Valle, con una 

zona intermedia di transizione

• I caratteri specifici VDA in rapporto all’area 

transalpina



Alcune letture di carte



Grazie

• Per informazioni

s.favre@regione.vda.it

g.raimondi@univda.it

Federica.Diemoz@unine.ch


